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Hinteressi dello Stato in Friuli. 





<Q sono condizioni nello quali, fortunata. 
‘mente, gl interessi d'una Provincia sono au- 
“che interessi importantissimi dello Stato. Al 
Mara è più facile, che sì dia pronta. soddisfa- 
‘rione agli uni ed agli altri, Noi abbiamo det- 
to nel nostro pragramma di voler rappresen 
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ve: tare la provincia del Friuli nella Nazione, 


"PT Italia nella nostra provincia; e questa sarà 


sti certo la norma costante della nostra con- 
“dotta, Ora intendiamo di fare l'una cosa e 
37 altra, mettetuo in vista al Governo nazio. 
spale certi interessi del Friuli che sono nel 
“tempo medesimo interessi. dello Stato. Con 
iquesto intendiamo di fare un maggiore servi- 
igio al passe, che non mostrando nna sover- 
chia sollecitadine ad essere sgravati il primo 
giorao della libertà dai pesi sopportali per 
aato tempo durante il dominio straniero. 

Il Governo nazionale ha bisogno di con- 

acentraro la sua forza co la sua azione nel 
(Friuli: poichè qui è aperta tottavia la porta 
tagli stranieri, e qui c'è duopo di esercitare 
una forte attrazione sopra i paesi. italiani, 
i, che restano tuttora al di là dei confini del 
“Regno d'Italia. 
 Adunque, per ragginegero questo scopo, 
Sisogna che nel Friuli si faccia tatto quello 
sche deve servire alla difesa ed alla sicurezza 
QUell'ftalia, che vi si attiri una corrente com- 
:Smerciale che avvautaggi tutto il Veneto, un'at- 
tività industriale, che con essa serva ad ac- 
cerescere l'attrazione sopra i paesi vicini, con- 
dizioni economiche tali, che l' estremità del 
territorio italiano basti a tutto ciò che in esso 
vi si concentra ed influisca all'intorno per il 
bene e la grandezza dell'Italia. 

È d'unpo, prima di tatto, che il Governo 
pensi alla difesa militare. Per questo non ba- 
sta costruire qualche fortificazione nelle valli, 
i cui accessi sono dominati dalla vicina po- 
tenza militare. Bisogna, oltre a ciò, creare lo 
spirito militare nel paese e convertire il Ca- 
‘stello di Udine in un collegio militare, il qua- 
le serva per tutto il Piemonte orientale. Le 
vallate del Cadore e del Bellaneso, quelle 
della Carnia, quelle del Canale del Fer- 
ro, del Nalisone devono essere custodite 

. da una popolazione agguerrita. Se il Ti 
‘: rolo difende da sè i suoi passi, altrettanto 
devano poter fare le valli del Piave, del Ta- 
gliamento, del Pella, del Torre, del Natisone. 
2Il Collegio militare nel Castello di Udine, la 
guardia nazionale organizzata alla bersagliera 
sulle colline ed alla montagna faranno della 
forte popolazione bellunese, cadorina e fria- 
clava, ka migliore fortezza di confine in que- 
Iste parti. 

Ma ciò non basta: un'altra difesa militare 
indicata chiaramente dalle condizioni ge- 
inerati del Veneto e del Friuli, I Romani ave- 
“vano fatto di Aquileja un antemuralo all I- 
talia ed un emporio commerciale. Essi ave 
vauo due strade militari per raggiungere quel- 
ia grande fortezza, delle quali lana passava 
tai punto dell’ attuale Codroipo e seguiva po- 
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‘i scia fa linea della così detta Stradalta, 1 al- 
igtra da Opitergio andava per Concordia, per 
ifHedia presso all'attuale Latisana, per San 
:Giurgio ad Aquileja. Questa. seconda. strada 
fa nataralmente seguita anche dall’ esercito 
fitatano nell'ultima. guerra, essendo la più 
breve. Jo motivi per i quali i Romani aveva- 
no fatto presso alla regione delle lagune una 
1) strada mulitare di grande importanza sussi- 
ii stono tuttodì, «d anzi sono maggiori che mai, 
(i stante la vicinanza di una grande nazione 
d militure e di altre nazioni militari che po- 
| trebbero avere un giorno di ostilità a nostro 









ignardo, stante il nuovo mezzo di comuni. 

canone pronta che sono le strade ferrate, 
4 stante il possesso dell'Austria dei passi mi. 
fi ilari che immettono sulla veneta pianura, 
È stante in fine lo stazioni navali ch' essa pos 
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abs Ufficialo pogli A.tti giudiziari cod amministrativi della Provinoia del Friuli. 


Bisso tutti È giorni, corsttute le damoniche — Costa a Udine all'Ufficio italiano tipe DI, franco a domicilio è per 
futta Lala 32 all'anuo, A7 al domenico, D al trimestre antevipato: 
portali — È pagamenti si cicovono sale all'Ufficio dei Giornate di Udine in Merrstarcectiio dirimpetto al combia» valute 


per gli alri Stati sono da aggiungersi le spire 


siede da Trieste a Pola e giù giù verso la 
Dalmazia, mentre al tempo di Roma queste 
stazioni crano da lei possedute. Si è vedato 
che la mancanza d'un punto d' appoggio in 
queste peri estreme costrinse l'esercito ita 
Nano ad accettare l'armistizio di Cormons ed 
il confine amministrativo, mentre in caso di- 
verso avrebbe potuto facilmente imporre la 
condiziane di avere almeno totto il Friuli ed 
it Trentino per giunta 
Ora questo punto d' appoggio bisogna a- 
verlo; e fortunatamente fo si può ottenere 
con poca spesa. Migliorando la fortezza di 
Patma, collegandola con una strada ferrata 
ad Udine e con essa alla montagna da una 
parte, colla strada ferrata esistente dall'altra, 
coi mare dalla terza, continnando la strada 
ferrata da Palma a San Giorgio, a Marano, 
ridivenuta fortezza com’ era al tempo dei Ve- 
neziani, ed infine con Venezia per la più bre- 
ve lungo È antica via romana, facendo qual- 
che lavoro per migliorare l° ottimo porto 
Lignano, che dà accesso alla laguna di Ma- 
rano per lu spazioso e profondo bacino dei 
Tre canali, si avrebbe il punto d’ appoggio 
desiderato. Colla strada bassa e coll’ alta e- 
sistente, col porto navale militare e di ri. 
fugio, sarebbe agevole ogni concentrazione 
di truppe verso il confine, ogni mossa difen- 
siva cd offensiva, ogai tutela del paese an- 
che contro momentanea invasioni. Potendo 
venire verso l' estremità con una strada fer- 
rata lungo la corda dell'arco che fa la strada 
superiore, e ciò dietro una linea difesa tra 
Venezia, Gavrle, Marano e Palma, culla pos- 
sibilità di approdi presso alle delte fortezze, 
c con un porto di rifugio, di facile ingresso, 
ampio, conducente ad un bacino ampio e 
profondo, non si può temere nulla, quantun- 
que la porta rimanga aperta. La porta sarebbe 
sì aperta, ina noi saremmo sempre dietro la 
porta con un randello per colpire il ladro 
che osasse venire in casa nostra. Strada fer- 
rata e porto poi sono tanto più necessarii, 
che noi non possediamo disgraziatamente nes- 
sun altro porto dopo quello di Malamocco, 
e che il vicino invece tiene in suo possesso 
tutti gli ottimi porti dell'Istria. da Trieste 
a Pola, senza parlare di quelli della Dalmazia, 
Ebbene; questo grande interesse nazionale, 
e dello Stato, si combina fortunatamente co- 
gli interessi di tutto il Veneto, e segnata» 
mente del nostro Friuli, e con altri interessi 
politici, commerciali ed economici delio Stato. 
Prima di tutto i due tronchi di strada fer- 
rata, l'uno dei quali conduce la strada fer- 
rata litorana adriatica dell’ ttalia fino presso 
al confine del Itegno, l'altro molto breve 
viene a cadere lungo la facile ed antica via 
commerciale tra Venezia e la Germania per 
la Carinzia ed il Friuli, servono mirabilmente 
al commercio italiano, interno ed esterno, a 
Venezia e ad Udine. Poscia l' una di que- 
ste altraversa la pianura veneta lungo una 
linca, al disotto della quale stanno immedia» 
tamento una rete di lagune, canali e fiumi 
navigabili; per cui strada e canali si comple- 
tano a vicenda. Stanno del pari al disotto 
di questa linea lo terre basse o paludose, le 
quali in sè stesse serbano un grande tesoro 
ì fertilità, che potrebbe essere. ulilizzato 
grandemente a vantaggio di tulta la regione 
superiore. Le operazioni da farsi per la co- 
struzione della strada ferrata sarebbero il 
principio -delte opere di scolo e di bonifica. 
zione e dei consorzi ad hoc. Il porto Lignano 
e le due accennate strade di ferro sarebbero 
dopo ciò un compenso alla povera Istria, la 
quale non potè essere congiunta coll Italia. 
Essa vedrebbe assicurato un grande vantage 
gio alla sua navigazione ed ai suo traffico per 
fe due strade che s° incrocierebbero nel Friu: 
li e per una regione, fa quale in pochi anni 
diventerebbe fiorente. Noi non vogliamo svi- 
luppare a lungo questo tema; ma tanto in 
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Istria quanto qui, e speriamo anche a Fi 
renze, si comprenderà assai presto che in 
tulto ciò al vantaggio commerciale va con- 
giunto un vantaggio politico. Il vantaggio po- 
litico e commerciale dello Stato sarebbo poi 
ovidento in tutto ciò che si facesse per ac- 
crescero l'attività produttiva e fa ricchezza 
di questa estremità, dì questo Piemonte orien- 
tale, che deve essere la forza dell’ Italia al- 
l'est, come lo è il Piemonte all’ ovest. 

Noi dobbiamo far conoscere agli Iraliani 
ed anche ai non Italiani, che stanno al di 
là dei confini attuali dei Regno, che dove 
c'è Italia c’ è forza e ricchezza. Ciò ne ser- 
virà a ricuperare tutto il nostro e ad inte- 
réssaro alla nostra prosperità anche i vicini 
ed ad aprire una grande via per i traflici 
colla parte nord-orientale dell’ Europa. 

H canale d'irrigazione del Ledra e Ta 
gliamento, il quale. sarà il padre di tutti gli 
alkri canali che si faranno poscia nella Pro- 
vincia, sarebbe poi I° opera necessaria a com- 
pletare questi grandi interessi dello Stato, d'ac- 
cordo con quelli della Provincia friulana. 

La perdila di gran parte del prodotto del 

vino e della seta negli ultimi anni ha impo- 
verito il Friuli; per cui trova più difficile 
che mai di farle solo, mentre avrebbe mag- 
giore bisogno di sostituire nuovi prodotti ai 
perduti. Pure supponiamo che, col sussidio 
del Governo, quest’ opera si faccia immedia- 
tamente, assieme alle altre sopraiudicate. 
Quale ne sarebbe la conseguenza? 
. La montagoa del Friuli si dedicherebbe 
con più cura call’ alloramonto . dello  varci- 
ne, trovandolo. più proficuo che non :la col- 
tivazione delle granaglie, le quali non vi 
fanno abbastanza. bene. Le vaccine carni 
che, come le svizzere in Lombardia, avreb- 
bero a sfruttare i foraggi copiosi delie ca- 
scine della parte. irrigata del medio Friuli. 
Allora parte delle braccia della montagna 
verrebbero a sussidio dell’ agricoltura sva- 
riata della regione pedemontana 6 parte di 
quelle che ora si affalicano con poco pro- 
fitto nella piavura inacquosa andrebbero ad 
ajutare le bonificazioni della regione bassa. 
Così tutta l' economia della produzione e 
del lavoro sarebbe migliorata, ed il paese 
avrebbe prodotti da scambiare coi vicmi e 
potrebbe anche dedicarsi ‘ad altre indu 
strie, di che noi siamo sicuri d'ua paese e 
d'una popolazione come la nostra. 

È infine un graude interesse dello Stato 
l' attivare prontamente dei lavori nel Friuli. 
Qui c' è ora di ritorno una grando quan- 
tità di gioventù, ch'era andata a com- 
battere volontaria in Italia, e molta di 
quella ch'era stata condotta nell’ esercito 
austriaco. Gran parte di questa gente resta 
inoperosa, mentre le condizioni del paese 
sono tutt’ altro che floride. A tutli questi 
bisogna aggiungere quei molti dell'alto Frit- 
li, i quali andavano a lavorare in parec- 
chi mestieri in Austria. Di questi alcuni 
continueranno ad aodurvi di certo, ma le 
condizioni dell'Austria non sono - adesso 
tanto floride da dare guadagni agli ope- 
rai nostri, i quali ne mancarono affatto già 
quest’ anno. lì miglior modo di venire in 
ajuto di una popolazione che ne ha grande 
bisogno, sono i lavori produttivi, 1 quali 
generano poscia una quantità d' imprese pri- 
vate, che avvantaggiano per altre vie lo Sta- 
to. Il Ledra e ta strada ferrata sarebbe» 
ro per lo Stato va capitale messo a-gran 
frutto. 

Noi torneremo su di un soggetto, che ora 
non abbiamo fatto che sfiorare; paghi di 
chiamaro ora l' attenzivne del Governo so- 
pra i grandi interessi dello Stato in que- 
sta Provincia. 
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RU partito clericale nelfe pros» 
‘simo clezioni politiche. 


I diari della Venezia, nel parlare della 
festa del Plebiscito, hanno notato l'intervento 
quasi generale del Clero in quest'atto solenne, 
che sanzionò la nostra unione all'Itdia. Sa 
se riguardo al numero, puossi affermare che i 
Chierici non si mostrarono dissenzienti dagli 
altri cittadini, non è ancora ben chiaro ensa ave 
verrà del così detlo partito clericale, che in pase 
sato menò tanto scalpore iu ‘pisst: Provinzie, 
Però nella gerarchia chiesastica tutti i membri 
sendo strettamento ligati al capn c assegnio» 
samente sommessi ai voler delle Curio, l'at- 
tuale contegno de’ nostri Vescovi (sia 6350 
sincero pentimento di vani attentati liberticidi 
e antipatriotici, ovvero nuova forma d'iposri- 
sia) ci è arca che, almeno per qualche tem- 
po, i clericali nono saranno per turbare la 
pubblica pace. Meglio per loro, se a que 
meraviglioso spettacolo dell'Italia, tornata Na- 
zione, sapranno espiare con opere degno 
quella invereconda mania di anatemi con cui 
scandalezzarono il gregge. Ma. quand” anche 
all'antico abuso del loro ministero fossero 
per aggiungere l'iniquità di nuovi attentati 
contro la Patria, noi sappiamo bene che i 
loro conati resteranno infruttuosi. 

Nel Veneto non trovansi quegli spurii ele- 
menti, che nelle Provincie meridionali e in 
qualche Provincia della media Italia giuva- 
rono al Clero per prolungare intestine discor-. 
die. Tra noi una sola era la quistione: libe- 
rarci dalla straniera signoria; e sciolta que- 
«sta questione, i Veneti sanno apprezzare 
i benefici, come le difficoltà inerenti al co- 
stituzional reggimento, nè sono praclivi nè il 
saranno mai a piegarsi alle blandizie di uo- 











mini fraudolenti e ingannatori. È una prova ‘ 


se ne avrà per fermo nelle prossime elezioni 
politiche, per le quali il partito clericali non 
sarà in grado di inviare nessun Veneto: nella 
Sala dei cinquecento, che voglia sedere presso 
il D'Ondes Reggio e il Cantù. 

Difatti questo partito famigerato non si fe- 
ce mai forte, almeno tra noi, ner individualità 
rispettabili per ingegno e per sodezza di stù- 
dj. e quindi anche spergiurando alle dimo- 
strazioni recenti, non Lroverebbe nelle nostre 
Provincie rappresentanti delle sue idee paz- 
zamente retrive. Non tra i chierici, perchè 
il buon senso degli elettori li respingerebbe 
pel solo fatto dell'abito che vestono, dacchè 
nemmeno al Padre Passaglia (caporione del 
clero liberalesco) le aure parlamentari spira- 
ravano propizie; non tra i laici, perchè € po- 
chi Baciapile adepti alla sella non possedo- 
no alcuna delle doti che esser dovrebbero 
proprie dell'ufficio di deputato cui spetta par- 
te così importante nel governo della Nazione. 
Parlando del Friuli, avi nun sa;remaio uv 
minare uno solo, il quale potesse apparire 
sulla scena quale candadato del partita cli 
ricale; e così molto probalatzcnte dille 
sorebbe il pescare qualcuno nelle aliro Pro- 
vincie del Veneto. 

Da un grave pericolo sarema danque noi 
liberati nefte prossime elezioni: dal periculo 
cioè di veder rianovarsi scandalosi attentati 
contro de istituzioni fiberali della Patria, dal 
pericolo delle mene di nomini tenehrasi: che 
in altri puoti della penisola ruscirano a tre 
bare, e sia pur per un sul giorno, fa ‘quiete 
dei cittadini. : 

(MA spetta a tutti gli onesti i cooperare 
afiiachè quel torbido spirito settario clic ne 
pi prossime anni lento agaravare su 
Giogo straniero, sia spieuto per cesare. E a cd 
gioverà l'eleggere questa prosa sulla a de 
putati nomini, il cuì nome si nua clagicate 
protesta contro di esso. RR 
C Giussano 
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Onorevole Redattore 
del Giornale di Udine. 


Senzioneno ancsra a conoscenza di guiato nella: 


Voce del Popolo Vi signori della Ircocia sulla quastione 


delle imposte nel Veneto. possano aver risposto ai: 
uositi, che nell'argomento io mi foci a- proporre nel . 


1 47, del vostro accredilato periodico s-gigechò ni 
viono oggi dell'occhio, nel Giornale di Padava (N. 257 
sibbato 27 ottobre 1868), mi pinco di comunicare 
Ta dettera che il presidento del Consiglio dei Muri. 
strî barono Ricasoli scriveva ad uno signore sue 
amico, in risposta all'istinza cho diversi” possidenti 
della Provincia di Vicenza avevano prodotta per res 
clamaro l'abolizione dello sovraimposte fondiarie. 

S. E. il presidente ha dichiacito  liacompetenza 
costituzionatò del Governo, in onta allo facoltà straore 
dinario possedate dal potere esecativo, di porre mato 
al reclamato provecdimento; ed ia a dic tera sono 
dispositissimo a ritenere la competenza autorevole 
nel sig, barono Ricasoli di poter faro una ‘simito di- 
chiarazione d'incompetenza — è credo lo stesso Pare 
lamento, se dovesse: venir interpellato, si pronun- 
cierebbo nel senso della dichiarazione fatta dal sé 
guor Presidento dei ministri, 

Aggradito, sig, Redattore, lì sensi delli stima che 
VÌ protesto e che vai già sapete congiunta a veraca 
amicizia, 

To viaggio, lì 28 ottobre 1806. 
I solito Provinciale, - 














Vì trascrivo la lettera: 

* Quorecale Signore! 

« Ho ricevuto la istanza della S. V. trasmossami 
« colla quato molti possidenti Vicentini dimandano 
« Pabolizione della tassa del 93 4/3 per cetito sta- 
«o bilità nel ASS dal governo anstriaco sulle prò- 
« vinci veneta, 5 $ 

< Le facoltà straordinario concesso dal Parlamento 
4 al Potero esecutiva non paro al sottozeritto po 
e treblero estendersi al ua provvedimento . di tal 
« fatta, E' questa un compito che appartieno în 
« dubbiamente al Parlamento it quale ha ito prova 
« în altre occasioni come gli stia a cuore ‘che tutte 
«le provincie del Reguo sieno eguali tra loro nei 
< diritti e negli onerì. _ 

« La prego quindi, onorovele signore, di far noto 
cal firmatarià della istanza, dalla S. V. trasmes 
« sami, queste mie considerazioni, assicurandoli în 
« pari tempa che e! Governo nulla più sta a cuore che 
« gl'interessi e la prosperità di cotes:o provincie, te 
« qualì dopo tanti anni. dì sofferenza e di tutto si 
« sono ricongiunte alla gran patria italiane. 


« Gradisca, cco., eco. G 
« Ricasoli. r 

















Caro Provinciale. 


Non si fa così. Non sì viaggia, dopo ‘avero impe» 
goto battaglia con un... Cesare, il quale ha giurato 
i essere att Cesar, aut nihil. La vostra lettera di Ri 
farali, che nan trave cd etezso compotonta “a prece» 
dere l'opera costituzionale del Parlamento, è peri 
Giornale di Udine un vero soccorso di Pisa. Voi cre- 
devate di aver a che fare con una effi qualunque; ed 
invece si celava dietro ad cssn niente meno che... 
un uomo di bronzo, irto di chiovi; il quale a cavillo 
della sua idea semplice ha sfondolato la nustra arma. 
tura di cartone è corro fa campagna, che Dio sa 
dove andrò a fermarsit. Quello li, capito, colla sua 
* «idea semplice, farà molto cammiuo, ed arriverà... nel 
Partimento italiano, ad esservi spettatore dell'una» 
nîmità colla quale totti i rappresentanti i Ialia ‘ 
voteranno lo sgravio del 33 43 per 400. Allora lo 
udrete esclsmare il suo bravo: Veni, vidi’ vici! è 
tornarsene al callè Meneghelto, senza accorgersi: che 
invece dell'aui, aut deli' impresa del duca Valentino 
trovò let, et del noto cpigramma. à; 
Chi è questo Cesare? domandorete voi,‘ Non ve 
Jo veglio dice; ma deve essere un grani uomo cdi 
certo. Noî però si è di cartone, ma si è ancho un 
pochino maliziosi. Certe cose e certe voglie si ca 
iscono alla prima; e non si vuol - prestare la pub- 
blicivà del Giornale di, Udine ad uno che, per an. 
dare iananzî, cerca di giovarsi anche de' suvi av- 
versarii, Sapete che gli uomini dalle idee semplici 
per lo più riescono; ma per parte nostra non -aozia» 
mo essere complici di una tale riuscita. E'con. que- 
sto vi augura un Luon ritorno, a vedere . la strage 
postuma dei vostri quesiti, il vostro amico |, >>. 
Redattore del Giornale di Udine. 
Udice, 29 ottobre 1866. % 
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Un giornale di qui pretende di essere stato di- 

agrazialamente it solo a proclamare l' immaturità dei 

Veneti ad essere rappresentati nel Parlamento n: 

zionale. Vogliamo consolarlo nella sua disgra 

nella quale ha compagna 0 fu preceduto dalla Gaz» 
artta di Venezia, È 
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Una lettera del barone Ricasoli 
al Deputato Ricciardi. + 


Vo 

L'onorevole Iieciandì dopo i luttnosi fatti della Si- 
cilia iudirizzò al presidente del Consiglio dei minis» 
tri uni dettera iufurmativa sullo stato della: pubblica 
opinione nelle provincie meridionali. —- Ecco la 
risposta del barone Ricasoli. LA x 
Sig. conte reg. ° o 

Ella ini ha diretto una nuova lettera ‘è lo mando 
grazie. Vi lio Lrasato quel suo ritornello, a Lei piarmi 
particolarmento gradito « che dal suo serivernit poco 
fratto ne spera, e.del Governo poco le importa s 
va in malora; ma îe cuoce Fanimo por il ‘grand 
edificio itafinno ». Sulla paca fiducia ignora;se in, st 
La da me, gon dirò parola, perchè son sicuro che. 
‘nou prò andar errato nè intorno i sentimenti mici 
‘per fa cosa pubblica, e neppure per quelli che Le” 
* professo perticolrmente. Rispetto poi alla sua indif>; 
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(feronza por il Gurerae gal pie ua po sipgelar 
manda Le sis 'à cuore, como'epeto, ladilicia and 
e; RE piro, pecetalo aio; ion sar ties zi 
cilulzio, pa hello fiochd Polezi governativa ia dlola 
tan grandézzi emendato e cornalo dal salti coreri 
elai gravi pregiati, chie purcora fa difeeza 
preiso lo mellitiolini ititiane. È spprinto questa of. 
«Aiscazione generato doll'intelletio italiano fotbraa at 
Conicella sioreriative, che coslitoieee Pi cagiage pria 
dol disetdino clie EM depilarsi Dando stsao qiesto 
gran difetto degli vettore? vane da side ragion 
cho iti quro sorercita allitaro 23 na acsatà i 9” 
dro quette aos sip) passate sazia ttlio riso eputto 
chio derivano dalPantica è-teistissani alutudene di vae: 
tere che tutio aposi dl goreran e di iaipatane 3 tui 
oggi inafo a nolstia, e di nua sspaon ada oraro cs 
disceranmonti < con onestà Li pirogrio atssatà, Lanlo 
trollo sto forse disichie guanto nello anarsli Questa vigia 
dell'iatelbisonzi è esamin cagione dtfattte 
elell'mpazionza, aaa che fi quelle inconteataiti 
vediano manifestanti tra le pepolizioni ibiliche, Sauna 
funestissinn alla stolziatento delle: forze cazionsti 
crvsao, e Lt privano di accorda è 
qu pggio ancora, Cgli è clie si taglio lara 
il più utile obbiettivo. Corteggero questo cesare di 
niekitadini sarchbo opera ssntissima, c 
onesti nomini, che pur sono nrolti ia dista; e tè 
tenga, pure cha se sì vomiuciasso a capire così è il 
governo, e la tanta pirto che vi fiano a prendere 
le rarie categorie doi cittadiai, i disontini e de sy» 
lestîe, vene o non vere che oggi sì ramearitano, 
sparinebliero per tro quarti ; e l'opera di ricampasi. 
zione politica © amministrativa d'Italia sarchbta assi. 
curati in bravo tempo. = Una prova evidente di 
quanto io mi permetto sottomettere alla sua. consi. 
derazione, Elli può ricavarla,  poncado a confronto 
una provincia con l'altra di questo nostro Regis. 
Etta dice non esserci in Italia più di 10 0 12 tuoni 
prefetti. fo credo che sieno molti di più, e più an- 
cora saranno proseguendo nell'opera asseanata di pu 
rilicazione ; ma non è ciò che ini premo discutere; 
iniro soltanto a richiamare la sa attenzione a tutte 
ipieltà provincie dove il gradodi civiltà diffusa è più 
elevato; e dove per conseguenza la faccenda pubblica 
assegnata. al Comune e alla Provincia procede più 
regolarmente, anco fa parte che spetta algoverno vi 
si esplica con armonia e soddisfazione generale, © 
non sì ole quel rammarico fundito e sistematico, 
che offende în aftre provincie non pure Pulito, una 
la vitalità stessa individuate. E puro f'ommmistrazione 
3 stesse sono fo lezzi; e dirò di più, che 
nelle, provincie più molestate, schbene si sieno por 
tati gli uomini cho axerano dito la aniglior praova 
di foro capacità, c sapere ammimistrativo, pure 02 
è bastato è neppure quelli vi hanno incontrato. 

È neppur con' questo voglio dirte' che sia iutta 
colpa della-poca :istrazione, c della poca esperienza 
cche dei negozii pubblici si ha.in fralia, chè bene 
molta culpa io attribuisco agli ordini; amministeativi 
(ho chioggono di essere in molte pari mutati. 

Neppur voglio dire che i ‘publici furizionarià <ieno 

sittì buoni. ‘= Buono Iddio! ma se i publici fune 
Zionarii fossero ‘tutti buoni, cioè capaci: aneeti, 20 
lanti, ma ciò vorrebbe dire che l'educazione uni 
versale toccherebbe già a quel grado superivre, 
si arrìverà in Italio, sì certo si arri ma non vi 
si ‘poteva arrivare’ în'sei anni, © poi questi svi 
atini edi'‘agitazioni, di detuelizioni, e dî iquetta grande 
jone: che genera una così profonda transizione, 
oto quella soperatasi in Italia. Ma questi elucazione 
sì. farà lentamente se in Italia lo spirito publico nceù 
muta indirizzo. Oca il sun obiettive è di grafare con 
tro il'governo, grido ingiusto, ed infecondo; coasiene 
che invece gridi » Silio e Lavoro e appurato perchè 
gl' Italiani si pascono di vane ciarle, merano all ori, 
e non fissano il loro sguando alla - realtà delle cose 
e perciò non, sì accorgono che i pregiati dun che 
Addio Sparse” largiiaente su questa terra reitzno 
poro più che allustato ili granello, mancando a Togo 
quel lavoro e quell''arte che dovrebbe mutarli in af 
duro. frutti di prosperità. 
+ «Etta mi parla delle Calabrie, e se ne mostra preso: 
cupito — Î governo riceve invece notizie. piuttesto 
rassicuranti — Dei profe dudano; della presenza 
ddl Fumel' si chiainano confortati — Son uninimi 
snlel: combattere ì brisanti. — fn'un mese hanno rac- 
colto: più continaia di briganti. Auco i briganti seno 
forse generati delle viscere’ govermilice ? 

Ora faccio Sine, ole stringo cordizimente Ja mano, 
©, da galant' uomo cos” è porto tiducia che verrò 
considerare i pensieri, clie le ho qui manifestati. 
»! * Firenze, 16 ottobié 1800. ' 






















































































Sto Derotissimo 
. Ricssori. 





di “L 
i:Leggiatno îp: un 





: sgiorale tirolese. Tiraler-Stimmen, 
il segnento ‘articolo, . di..cui- nou:.sappiamo cosa deb» 
«basi più ammirare, se l' impudenza o 1° ingenuità. 

. DI Ppentino (il gioraste dice (Z/elach-Tygrol) non 
sì può conservare che con provvedimenti interni, c 
‘specialmente: 1. Dimnéttendo ‘inesorabilmente tutti è | 
«mpestri' e professori sospetti ; o ponendoli, mediante 

sd 








«traslocazione, -nelli impossibilità di dinneggiare. 
JAmponendo a tutti i, maestri siccome comlizione in- 
“decfinabite di-;rifenere costantemente colle parle e 
evi falli che una, accidentale diversità’ di linguaggio 
‘non puòj ‘nd devo minorard ‘il conitine* viycolo della 
cunilà o: integrità ‘provinciole. 3:' Facendo senzi' ecce- 





zione ceseguire’ Ja‘figge’ esistente. sull’ insezaamento - | 


nelle due lingue, con che in breve sarà conto 
l'abisso, arlificiosamente *scavato, e; gli orinali di. 
‘tuite lè parti della, provincia saratito posti in grado, 
di trovare dappertutto il lora” sostentamento, d ées 
sorà infine il hisdgni-' di'-inatttenera. nell’ Università 
«professori. di idiversa. lingua. 4.! È desiderabile che 
sia mantenuto l'uso della Jingua tedesca nell'insegna». 
mento e nelle cose ecclesiastiche în tutti quei co- 
muni det Trentino, Love gli abitanti appariongono! 
alta lingua tedesco. a mitigazione e success 

abolizione’ mediante: saggio e prudenti istituzioni.: 



































GIORNALE: DIUDINE 


i I rezza 1 
" (II ivi 
san ui e calei genenti È ta connivenza di quei frati cal cibatdi cho insangai.” 


| garana Dalerito, Pi pico arreatalo conto Mg, 









della triste car 
sotto la disponi 
 Boadangar ap da pinnola cls il 
I giaro do tir 1 , 9 Cio alla scappo di er 
dicate ba acctdontilo dsrsità di dingnnegio cho separa 
cit Tootiniga de Titolo, A parto Bi quadità dei inez, 
f la drag Governo  amstnizzo imoverclibo Inafipa 
LÌ, pid chiediamo pe via gente di orente «ina 
li cquato si lusiaga di attenere un siffatto 


ittero © 


gra 










: ne erre 
Nostre Corrispondenze. 
è PFircaze DB cttobne, 





H Corciene italiano lio puro 
fico coll asserito che il Senito avev 
L'arresto del cinte Persino, fon matizia è sipentita 
di tetto do quieti, dt Persona ditramio poeri gf sis 
tempo seriven Db ai giorni quale 2 renti 
rigaardo al rapporti in cui lo si valeva cal 
commendatore Mancini, gui cigmindo al moto cal 
qualo venno creato asi:micaglio. Conto vedeta, questi 
piccoli dicamenti opistrinni mot agginazeno va cite 
alla memoria sui fatti dla Lissa, quella proudo apo 
logia che la publica opinione hu giù delsitamente 
apprezzata. 

‘Oo conferimiesi da smalti qu 
to circa la chiusura sfella sesstane slatava al 
cominciamonto di quelli del 1867 verandosi la 
pubblicazione del refatico docneta, avremo un discor 
sO d'apertura pronunciato dal Re e Ps cerimonia sr 
rà certo più solenne a icmponsate di quello cai sal 
bia finora assistito. 

Dovrei anch'io tenervi parole delle mille e una 
i che corrono sulla crisi misisteriale di li da re 
tutti i cdari, è a riccapezzara 
quel poco di voro che può pure trovarsi in qu 
corcersi dietro di conglietture e di prevismai, 
corve pericolo di andar per fs posto chi sa quanto 
fontano; IL nome di Menuires lo si sente. ripetuto 
assai di sovente; e oggi stessa m'è cipiuito di udi 
re che anche l'onorevole Bivio sir sull’ setraito del 
ministero e precisamente di quello della amri 
Rinunzio a’ parlarvi di tatto 10 altre combinazioni 
che si pongono ia campy e che cam. 
ba come quelle che appiccrzo uno tratto d' unione 
fra persone che non passano venire appajate. Mi 
limito soltanto a notare chie per surato di Nattizzi 
si manovri e lavori coll arco del dosso per n i 
iu vista, riessuno si sogna di crelere ch'egli possa 
tipretidero quel portafoglio che in. sempre lasciato 
com pochissima gloria. Gli manca 1° eredità degli 
affetti: © nessuno si ricorda che un giorno ha vis: 
suto, a mono chè non se ne escordi il ministero Ili- 
‘casoli al'qualè si attriliuisce lider di mandarlo am- 
Dasciatote presso «qualche Potenzi ... non ancora 
determinata. î 

Ho inteso che il ministero voglia festeggiare con 
un atto di splendida carità l'ingresso in Venezia di 
Vittorio Eminvele. Era stato disposto che un mez: 
zo milione di lire dovesse venire itopiegato al ci 
i piccoli pegnì al Moate di Pietà di Vene 
zia. Ma si fiensò assai sovimmente essere questo un 
posseggiero sulliero, e quindi si stabili di preferire li 
disposizione idesta dall'onorevole ministro per le fi- 
‘nanze, di comperare cirè per cento mila lire di rene 
dita italiano, da quale ha di servire come fondo 
d'impianto alla fondazione di nuove scusle pei pr 
polo e.a uni distribativa» premi a coloro ciie 
inoggiormante distinguerarmosi in ynesto nuyvo ina 
to iuteltettuale che sta per isvelgersi nella regiai 
dell'Aria. 

Aache a Firenze si è stabilito di sofennizzare can 
pubbliche feste il plebi Veneto facendo per 
correre alle: banda civica le principali contrade cd 
afluminando it pilizzo muzicipale nel giorno in cai 
SM. farà if suo iagresso in, Venezia. Vi sità pro 
bibilmente già nota fa deliberazione del nostro Cua- 
siglio ‘provinciale il quale ha deciso di farsi rap 
presentare ia quell'occasione a Venezia da una 
Commissione speciale che ha per presidente il comm. 
Ubatdino Peruzzi. 

Hi Congresso dei medici italiani ha tenuto fa sua 
quiata seduta’ ed ha in essa acclamata Venezia co 
me sede-del nuovo Congresso, a Meno che non | 
s3 esserlo Roma. Fortunatamente s' ha ogni motivo 
di credere che Roma sarà ridonata all Italia prima 
che si rinnisca il nuoro Congresso. La confusione 
che regna nel felicissimo Stito papale, dinuta che-la 
sua malattia si fa sempre più grave e che la morte 
non può tarfora a dargli i suo colpo di falco. 

Se non si spiaceun po' di ctatistica tolta da questo 
Ufficio dello Stato Cisile, vi dirò che in Firenze dal 
4° gennajo a tutto agasto dell'anno corrente, furono 
redatti nell’ officio medesimo 10,22% atti, ciob; 331) 
‘altrì di cittadinanza, 4,05% di upscita: 93,852 di 
morte; 760 dî matrimonio e 91$ richieste di pub- 
blicazioni di matrimonio. 



























nto jeri vi Dio scrit. 
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nice. Se no dic» di 










































































RFALIA 


Venezia, {l terza dipartimento marittimo, se 
condo voci accreditate chie circolano nella marina, 
S'installcrà a Venezia, in duogo di Aucona, fa coi 
“rada 0 porto non alfrono malta sicarezza, Si assicura 
gauche ‘che il comnndo in capo del terzo dipartimento 
“marittimo, sarà allidato sf viceatamiraglio Thulusino. 








NXerona. Li Questera assistita dalla Guardia 
Nazionale e da na distaccamento di Rug Carabinieri 
procedette alla porqu ie del ducale dei Figli di 
‘Afaria a Porta Nuova e all'arcesta dì alcuui aflizlioni 
ti ‘quella corporazione e di alcuni gesuiti che ancora 
“ni si trovavano appiatiati. Forena rifrovate corrispone 
“enzo sospetto del giornate du Fortà clio usciva an: 
(ieriormente alla guerra; canì tentareno invano di 
svestirsi anche con abiti mulielrà. Nel convento 
fesso furono inoltra trorati vestiti da donna, abiti da 
maschera, bandiere giallo-nere è carie comproranti 
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ctanventi dello Stimmate a dvi Scalo; 
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Lo all 
frizioni vs 
ia finora tion 


giosaita, La polizia: aperò inoltra 
sippimo con quale risultato. 

#10 mmenetiio8 3 DÎ dimen 
DLL 
Auintedo. Ii Sonsiglio manicipalo di Prive 


debibierà, « 
bulinsi dei 











osttiti in quella città. 

—_ Ln Gussotta di Trento smentisce la voce pr 
in giro da qualche giornale che in on peotocalto a tl 
zionali af trattato di pico fra l'Austria è Vitis asi 
stata stipoliti fu picitica cossione det Tolo iti 
Fiam adlitalio A noi pire ehe questa sincabita + 
stipierDiua, giacché quella voce non poteva silente 
credito, e 





















— I giurnoli nogheresi qualificano di 
testo itelefera che motisò per parte del Governo + 
riturdo di riuniro la Dieta; da Presse di Vecnna 
testa cho i mestbri della maggioranza di quella 
senibilca avrebbero: risoluto di dimettersi 10 musi 
Multa il Guverno persistesso n negare la concessi 
di un ministero speciilo in Ungheria. Finalinsate i c 
mnitati iocaricati dei lavori proparatorii per fa rintivo 
delle Lundtugs adottarono uni risoluzione betdlente . 
domandare al Gororno l'annullamento del concorda, 
con Roma. 





si 


ta. 











Germunaia, Aonuncissi da Berlino che il 1w|{ 
mistro dell'interno fa prescritto alle comuni di te: 
minare aello spazio di sei sellimane i lovori profe. 
satori per de elezioni del Parlamento del Nord. Erau } 
dunque infasdati i timori espressi da vari giorm, 
tedeschi di vedero indolinitivamente aggiornata); 
convocazione di quesl'assembiea, F 

La Camera dei depetoti del Granducato di Bad: 
prosegue a discatere Ja necessità dell'annessione 

















questo Stito alla Confederazione del Nord. Quu.}f 


tutti gli oratori cha hanno trattata la questione 
pronunziarono affermativamente. Non vi lia dissen-} 
che circa i anezzi con i quali l'annessione potrà cf 
fettuarsi. 3 È 





Franela. Scrivono da Purigi che l''anniversar ii 


della morte di Maria Antonietta si verificò un gran can 
corso di legittimisti alia cappella di Via d'Anjou St-1l 







norè. Nella sera l'uflicio postale sequestrò ua gran 
mero di li | distati in nero e diretti a tutti i mi 
stri e agli alti digaitari che sono più in voce di nap» 


tegnisti. È biglietti portavano la semplice data del [0 
ottobre 1793 e it nome di Maria Antonietta. ì 

— Si assicura cho noi porti francesi di guerra ver, 
nero presi gli opportuni provvedimenti per arma 








nel corso di novembre, dieci vascelli ad elice ed ur! 


numero eguale di fregate a vapore. Queste navi deva 
Vera Cruz per imbarcare it corpo frauces, 








cari pr 
_ Mettesnich, secondo la France, non partirà da P: 
rigi, se pria non saranno finite le trattative pi 
trattato commerciale proposto tra Francia ed Austri-i 
__— Purlasi d'un apuscolo del duca d'Aumale, i 
titolato : 4 dilunciv dell'Europa. Nun ne sarà permes 
La circolazione in Frencia. 
Spagna. Si conferma da notizia che sono a 
fivissiine de trattative (ra ftoma e la Spagna, pi 
oienere una guaraigione clie surroghi la matti. 
fegione di Antilo. 7 

La: Francia finora si sarebbe limitata a vigilare ! 
rattative: nti non avrebbe ancora deciso di esp 
inere Je sue risoluzioni in proposito. 












































Tarchiîa. Di Alessandria dFgitto si serivo: 

Ogni di arrivano vapori carichi di feriti, che. 
notte trasportano colatamente agli ospitali : su: È 
ggior porte feriti alle braccia ed allo gamb. | 
Dascia, che sconfitto dai Cretesi, abban and for 
armi c bagagli o 7000 lire Larche, ginaso qui c.(d 
su stato moggione e molti suldati disarmati, vi 
non valle riceverli e li mandò agli arresti. Un col 
ano, che fuggi dinanzi 31 nemica, fa < 
ricato di fergî, è, tradutto al Cairo innanzi a un cul 
siglio di guerra venne fucilato. 

Messico, Il Pays cauta così il De Lrefand.il 
all'itnpiero Messicano: « Per quanto graadi Passandl 

fa fermezza di carattere o F'entrzia di valo 
Maperatore Massimiano nos si credo nè a Pa 
Vicans chv riesca a mantenersi nel Mossien, 1 
gabinetto di Vicana giadicava però la situnziane able 
stanza grave: per iavtare iaunediataraeato nelle aegu 
di Vers Craz dl vapore da guerra Altartetta chi du 
tenersi 4 disposizione ale dapieratune nel e Col 
questi, conoscendo la graio stentara domestici che 
la ha colpito, volesse recarsi a Miramane a raggiunse: 
l'imperalrico è SESSI 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Indirizzo del Manteipî 
o di Forli 

no a quello di Udine. È Ò 
+ Con pieni effusione d'animo 
cortese saltato «lie fo porgo ta 
sido dn questo moniente 40. ‘la duet 
cggioni i disagi, lo asornezza cd i sagrafizi; 
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a edi rdattenati cogginegao porchà Madipesdenzi 
sadidpoo fattivo Pindipondeazi ditta, 
2 Bai na sagiad aai ad aRtra gloria, elle a quella 
divertire afl'atie delli Nazione quiet fa Dotta è 
led a coi diodo fu culla e di conpirnate calle «00 
dohioti forze a tedimiere da sort atratmora QU i 
figli della derca it dimen: edo ora cles id voto del sua 
coere d adespinta, wall più desidera etto di veder 
do pabiliefit fiberti dievatte commune retaggio, cre. 
avere e Sracitivape sella pace fratorta e sella une 
vece convardia, 
Questo dd esito di intti è popoli della Peoi- 
Sulg ara Corgregati sto gi fitte, e sfretti ad vt 
patto; e Torna nen vertà meno a sì sfeini pasego 
girando cono chi allretto il compimento dei destini 
della pitea. endla ferinszzi delta sur fede pabitier, 
colti cestanzi aci Sarti propositi e cella sopporta» 
tiene ner dust dotori, 






























AI Udine pui, elim disco cos gonetase e tace 
cai preti face rispondo cono aprile Lutto al 
Mu daszin Con dedicato gli alfotti, cono promet 





terle perpottta fratellanza, 
Tovno, 20 ottdue 1866, 
Per dl Siabico, Cassessore Paacito, 
I segretario Pax 
Questo iadivizzo è stato trasmesse af Sindaco di ® 
dine con accorpamento della sejueate lettera: 
e Toro, il 28 ottobre 4866. 
è Egregio signor Stadaco, 
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 Liotissiatà 4 sottoserittà adempie a cara mis 
sione che tene ii questa Guanta Manivipale di tras 
Mettere a coteste  cortisissittà sua Conserella, de- 
gna rappresentante del generoso Municipio 
Ta cisposta quale al cnore spontanea l'iis 
affetta profomdinente sridito al lusinghiero cd alte 
mene commuente iilirizzo che ne riceveva. 
fu svtnpre da tutti compresa e giudicata 
st vero lerrotto questa panta fn de città sub Ipines 
Pesserto stata da Udie ntestra di leale patrio!» 
iste, di quel subito amor patrio che si iaspira 
alle cure purissimo. sgotalre d'oggi recondito line 
oo muoglismo, è per Torino consolanto compenso 
fra quanti pere verità p'ebbe n ricevere lrammezio 
a melte amarezze in questi ulbmi tempi. 

< Preganido 1 io suo collega di presentare 
l'accennala rispos inclito Gianta: coì degnani 
presiede, dl sotteseritto Re porge l'attestato dell'a 
sumo sua considerazione, 

« Per il Sindaco 
€ L'assessore anzituo Pancito ». 
Spett. Camera di Commercio 
Venezia 

Nel mentre Udine esultanie di gioia ed’ alfetto 
oggi s'itmbandierava a festa pece bi liberazione della 
erorci Venezio, è grato alla sottoscritta comatissione 
rittettere a codesta Camera di Comunercio franchi 
770.58 raccalu a beneficio degli operai veneziani 
timasti senza lavoro, 

Gradisca codesta onarevale  Rappreseotanza non 
tanto dl valore materiale che doveva tornare inferio» 
near poster desideri nelle attuali strettezze ecotto- 
tuiche. quanto l'intenzione degli udinesi, uniti nel- 
de sventare passate, nelle givie presenti, nello splen» 
dido avrete alta Regina dell’ Adria. 
Udine, 19 ottobre 1866. 
duo Fasser, pr 
ela Gambiera 
Antcaio Punta, smile, 













































uleate della società operaja, 
ghiere della suddetta 





Ouarevele Car 





‘stone di soccorso pegli operai veneziani 
în Udine, 

Mostre lo scrivente si fa debito notificare a co- 
& Quorerele Commissione il ricevimento a mez 
di agvesti Data Vincenzo Bdliutti è 0. di it. L. 
T704 \settecento seltiata e centesimi cinquanti» 
quatro: quale pradotto della cotlettà da essa istitai 
fi per saccarzere al piveri operai nostri senza Livo= 
Pa © scozia pote, sì pregia esprimerle in piri tem- 
pianti della Camera di Commercio la più sen 
Ulti gestiti 

La Cone 

















ipprezzi altamente i gentili sensi fra- 
torta delle saretto Uinese, e nell''accogliere gli su 








Corali pero Po avvenire di divide con animo | 
prof drmeute connesso, e cale su quella sntà $ 
dla scatenenti che costituisce grande lu redeata fa- 





magia Balma, 
da 


D 


uttabre 1806, 
erdine Presidenziale 
Agno segretario 
21 nostro Consiglio Conn 
Matistosi jert seri an mamero di Ì 
a due Onusigtii provvisori di disc 
stat zione tun Scusa: elementari 


Venezia, 














ala 
du comande alle Gr 
© serale e nouninara li Commissione pitov 





degli studii nelle pie 
Corel De 
pro c dPoslimiol Giucumo. 





è dei signori Astori 
cesto, Abuto del Ne 





deri uuisanzi satte da presidenza del Sindaco i 
due ganselium di Guardia Nozianale per hi forma 
Bate delle rase pella nomina dei porta-bandiera, 
Maggioni e capelegione, Speriamo che in brevi gior 
crà quindi sl reltivo decreta renle, e così 
dia Nagtotele sarà delivitivamente costituita, 

dutnato a dae lrattaglioni pratico  atacremente 
Pistruziate nel fueste dell’ Etituto tecnico in piazza 
Gardalde conte fare bella mostra dé sè nella prossima 
\eunta di Sta Maestà fra noi. 












Soma Pam O 


GIORNALE DI UDINE 





I 2 
troia ori nella ( fl Comune presenta uan nofecola cstendiana, sent 













1 af fatto suo onolti di esso nas si v È Lg È . 
Mea ; quegli ardigioni coigiaziario, dicise ] divisi f'eprrazione del Mlebiacito in in Soziani, 
cartoni aastersche; quegli ardigioni colgiaiacin, «dicis È A 5) n | li 1 s "A i dia i 
| n a nigra che ara dra indosiria © ice» 1 Risotto, Host e So Matino, Qui i Urago della | si astinzia cho fl Afcaistoro «ti, preporsndo al 
1 ga Favimita por ergo sar, Si che Coraivsi ha] votazione caleiteso fn na padigiono acuiziozto Fatta È cani iimportatissani srogotti di leggo cha prison 
mo aatitero sian paccalo ade porsi elia costroiscatio | crigaro a sur spese dal sagaie? Poli) fotte to sti | teri prossinizioate alla unava: sersiuno del Parla 


its 





quelli silla, dira decerto d 





avpgioto ed alter anotali, i quoti avorio sparcin tari 






{esi elio ara furinano parto del Regas itsliamo, o | trecciato db pentilinsione musa, e i i) ti 
| elio aqoitoti d' cry inisazi poplioramme dazio, Bisco | Masa Ia sgiando na cingante cestrilo pone dh hi 


Che petiliza pel siiozzo del igedcntno 4 piors 
il vano, — fra col sensa è trsegoaneni 
sinen gell'avia da se. Benzioni d'ogni guisa alt 





un imdostisi tpritprzcrata, Ce nf è però un' alira, la 
first la dello di pi; vd è quela dii tecsitori 
di stoffa fatto calle tassello è esi ctappralini dé sota, 








PIONIERE 
FT TT TT 
A 








+ appunto perchè colora che el’ 


entrare avi quale adesso durrantio pagano 108) da 
‘og, Brea uil alia sadistra revionta, ovse che 
ri darsne ci 
chie anehe fiocny riboffa da dovei pagine alte finanz 
Maliaae, è civegto piostosto sari adretto a faro 200 
x 
















credeva di a 
Urtottiseno e da fede «di 
| diplonn di telosco bostardu; 
| dote anche al giusta cdedo dei propri interessi 
Pazienza vegli fac a solo daesgiito; 
son al pare e più di Bri treti diri del prose e de 
distretto di Corone, Però son è d 
Auche per lai comiacia ata 


po perdata è Vienna. sultat 














sube 


tuomini , 
zoni di Vi 









è quello di certi nestii vicini i « 






























È ppter aizeare le papotaz di ine fe ua cou- 
Toto de altie, come af tetapo negli ènperialte cenesùt 
ioni Già s vide fui fun possiamo considera. 





ra colora che st 





motnentincimente disticcate di nuvi. Siamo coste 
ire quei nostri fratelli 











interessi. sieno 
ì tso contrazio cd 3 chiudere 
edi confi 





a 





Mini nad v por vil 
pali abitanti i due versa 





pente disticone di noi 





e delle popolazioni temporar 
Quelle popolazioni inv 
fioreate al di quà del 
loro italianità edacsade 










patita 
cu edocando tuttì è cissipini 





L'Austria non deve sperare di speculare sulle anti- 
ni det popoli. I csati di Gorizia cd 
è duchi d'Austria, avevano un tem- 


potie ed av 
1 loro successo 














po reso quella città avversa alli Iepobblica di Ve- 
ib G ele nostri giorai, quanto più si 





ò alla vita civile, tanto moggioraento si 


dall'itala illemiad anche è mena accessibili ai sen- 


umenti potriuttici, La coltara iteliona non poteva a 


meno di d:ffandocsi anche nel Fuole vricatale, per 
quanto si volesse corraimpere colla istrazione in 
dingur stragiera do mitarali tendenze del popolo. 
Qualanque cosa si fiecia in ario, 
pre prevatente la coltura italiana nelta regione 
salpina. E uo fatto che lo provs. Tutti gîì uomia 
dl'iagegno, di valore sono con uvi è 
to g 
re contro di noi, 
























colo Endipendenza. Attesi gli è- 
sercizi della Guardia nazionale, fa seduta di questa 
sera viene rimondato ad altro giorno, io cui verrà 
indetta ad ora meglio opportuna. 


Spilimbergo, 28 ottobre 1866. 


Rettificazione. Nelli spoglio deli vota: 
zione pel plebiscito a Spilun si ebbero : sì f198 
to nessuno, meelli aaa; e questi chie traseriso fe- 
delmente era così concepito: Vira f/tiglia — Ve 
glio e desidero di vero cuore — Vittori», Emanuele BE 

Per it uostro Me (seno Vica l'ibilia — Questo 
voto validissimo e annuente nell» ile, nullo sella 
forma, dio *, per orr inenze  nelta cd 
fonna der No nel N. ripatito giornale di 
Udine. 

Il plebiscito a Spilimbergo ragzionio: l'estremo 
della cifra pos sione del patricttiso 
assentato provelto e troppo a Iuaze represso. Delle 
frazioni del Comune i preti, ed uno d'essi 1n veste 
talare, capitonovano fe volonterase preorelle sino al 
Capoluogo: la patriottica ed iustancatele banda ci- 
vica de guidava di mano in inago coste a trionfo al- 
l'arna. è, termometro vdire della pienezza dei 
tempi, le stesse cacolle Francescane deponerano con- 
cordì quel si, che pur ta condanoi 3 morte, cel 
senno eo cal tripindio di chi attende dai quet vato 
ue'era di vita be migliore. Parevano crisstidi chie, 
linalincute  sdegnose di quelli sordida vita, aspet- 
tassero con ansia il meinento di risorgere farfalle £ 

Credelemi sempre. 

Il vostro af. IL. Poguici. 

Ci serivono da Passariano. La vi 
gilta del Plebiscito, appena tornati i contadini du 
campi, sì manifestava in ogni paese del Comune 
qualche cosa di insolito che ficea conuscere come 
tel domani vi dovesse essere una grnde fest — 
Numerosi cappanellì quà e ti rice-tti sui piazzati, 
canti patriottici, iL notte del Ite e dell’ Ialia, scoppi 
di mortatetti artiglieria, campestre, lo compone tr 
moto, e nell'ariv un non so che di solenne e di 
grande, 



















































































GB artigiani di Cormons cominciano 

A ftp roverare OM è ri barese, al quite premeva 

i Taito di essere atistrisca da farsi volontario tormen- 
Mitore «dl suoi compatriotti e da vantersi che per 





Pareva che fe suine de nostri martiri vele 
sero nell'infinito per assistere e farsr portccipon 
questa iminenca comunione di gàua nazionale. 

UY mattino del 28 si apersero le urne, e siccome 








fante. Quella ch'è piùù bella, i è 


corra ni ai fubfericotari di biera, Povero fraratio? E. 
o il 
ita d' talono, peo on 

ed invece ci i poro 


sa do 


perare di sulla. 
‘9 cifucazione, co 
he è cominciata per qualelto sdtro della suo risma, 
tl quale ccertava il pupalo iguoranto contro i golane 
è vero quanto si dice di certi vela: 


Una speranza che sarà delnsa 
1 


lu sperano di 


al di Bi det contini, fino alte 
Api, che come nostri fratelit, a quali ava send che 


nei loro interessi, 
ginnavano supra tali 
i è prosai a fare una  propspadi 
allo stesso Gover- 
che ter- 
cui quistione tra i po 
elio Api Giulie. Ma 
tra i confinanti si spargessera per ine iotivo 
lipatie ed odii, si servirchliero i nemici dele Lutia 


cdenda us poputo civile e 
+ affermersono sempre la 


fece 
italiana di cuore e di aspirazioni. L'attuale disticco 


rimarrà sem. 





se avi; sultan- 
t iguorabti ed i preziudicati si lasciano trascina 








DA Girelitonia got ci sono qretio ali 400 vetri fer cal ie edi sensciati fi sodio dossizoe. 
|opresta dinluetras. Ora fa ssiggior parto di quelle A Rivolto era Dpiprsntato ae bat tacchinodi dunarco 
} «teli avevate apoitcio  tiello gita Proviazio, per | rosso, ca Bomno di teli bianca e colutata. Non v'è 


da diro per paesi di campagio, n 
mo a votare fa dl elena —3 poi la folla <i pire- 
tò pretende sospunzemdesi V altro; paneva 









ci 
V 
+ | oruona silla cara pottàs, fosso 2 tatti incresciasa, 
Sopra SE abitanti si ebbero 8IE vatenti, tutti 
osi; 
det Gunane, 
pomeriggio, 

Dursite fa giornata contianireno gli spuri della vi- 
ilia, + a S. Martino Di sera venne alluzsinsi a pal 
alaroti ta piazzo e il csmparlo, ed i contadini 
la finirono coll'improvvizaso vws festa da ballo. 

Di questo asvonitnento sarà tenota viva la ricor 
dinzi abire che dalla storia anche dulla tradizione dei 
singoli paesi che presso lu gente dei campi ne fa 
l'ollicio e le veci 





La votazione cera essurita alle 2 del 











Teatro Hinerva 


La Suora di Carità o Torino e ftama. Indi fa Con 
inedia in 2 atti di Scribe: La cis del Paradiso. 





Rettificazione. Li Nizione del 20 Otto- 
bre corrente. pubblicò uns sua carrispondenza da 
Venezia ia dota 17 in cui è detto «chie nei 4848 il 
sSig. Bisacco, allora è tuttora Nutaja di Venezia, 
ebbe la fortuna ed insieme | onore di rogare l'Atto 
scol quate P' Assembiva Veseta dava sé, e la Provi: 
scia a Carlo Alberto». 

Ebbi anch'io lo fortuna e i' onore di rogare in- 
sieme al Nulajs  Biszcco quel prezioso documento, 
per cui mi trovo in diritto, e in duvere di rendere 
pubblicamente nota con questi brevi cenni la occor- 
si ammissione, 

Venezia 23 Ottobre 1866. 

Daniele Dr. Gaspari. 
Notajo residente in Venezia. 

















ATTI UFFICIALI 
N. 290 


IL COMMISSARIO DEL RE 
per la Provincia di Udine 

In virtù dei poteri conferitigli dat R. Decreto 18 

luglio 1866 N. 3005; 
ORDINA 

sia pubblicato nella Provincia di Udine il R. Decreto 
26 settembre 1866 N. 3227. 

Udine, addi 23 ottobre 1866. 

QUINTINO SELLA 


N. 3227. 
EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA CARIGNANO 
Luogotenente Generale di S. M. 
VITTORIO EMANUELE IL 
per grazia di Dio è per volontà della N 
RE D'ITALIA. 


Ia virtà dell'autorità a Noi delegata, 




































Sulla proposta del Ministro delle Finanze ; ì n la 
Sentito il Consiglio dei Ministri ; 
Abbiamo decretato e decretiamo : Telegrafia privata. 
w Art. 4, Saranno pubblicate nelle nuove provincie AGENZIA STEFANI | 
cd andranno in vigore nel giorno, in cui sarà stabi. o; 
lita li nuova finea doganale che separerà 1’ Impero 7 dorense, 30. giore; 
d'Austria dot Regno d' Itolia, le seguenti leggi e Vienna, 29. Sabbato fa arrestato un sarto 
| disposizioni relative all'ammuenistrazione dello dogane | che sembrava intenzionato di attentare « alla 
I e delle privative : vita dell’ Imperatore. fl capitano inglese’ Pal- 
! Reale decreto 9 luglio 1859, numero 3493. mer arcestò quest’ individuo mentre alzava la 
ui Ha sea iano ss dan i mano desira nella quale teneva una pistola 
Legio = 27 siuaro © A8GI > 67, | carica a palla, nel momento che l'Imperatore 
L 27 giug : . - " è 
j e $ aasto {SGI, 0» © 4354, j usciva dal teatro czeco e montava in carroz- 
{ id. 5 dicembre 4861, > 362. { za. L'individao fa consegnato alla giustizia. 
| Reale decreto Lf settembse 1862, . 867. Carlsruhe29, I Deputati respinsero ad una- 
Ì È dl ;6: 971 n te 
a siate (dolo pa { nisità il progetto d'un aumento d’ imposto 
j 9 dice 1068. | Del 1867. 
21 dicembre . I. gr ae N + gni A 
i 30 agosto » o d454. io Ginecra 29.1 Conservatori trionfarono nelle 
j 3 settembre so > 1463,» efezioni pel Consiglio Nazionale. 
; > Bi genaoio — A8GE, >» 354 Dresda 29. Le Cumere saranno convocate ; 
Ego sli de ee ti 1865, © 1 7 novembre. Fa pubblicata l'ordinanza 
i n. 2006, } annessi elle 4 (ada qiiprz fa iaia ni cei É 
{ Heslo deereto 25 tevembre  ISGI, numero 2018. ! reale circa V amnistia ai compromessi negli 
1 Logge 15 giugno 1863, s 9396. tutina AVVEMDICHI. i - 
i . . {SG5, è» 2907. Parigi. La Libertd ebbe nn avvertimetito 
‘ » » ISU,» 2398. per un articolo di Duvernov del 27. corr. 
; sare { ottabre tea » 2 in cui sano attaccate violentemente le istituzio- 
È Reale dereto BE aprite Sie Lo Zolfo + Ri costituzienali. eta 
1 Reale decreto 28 giugue » 3089. j ° s >. x 1 e i 
; È » aodo o Suutftzmpton. Parecchio miniere di apali 
» 11 le ISGU, |» 3075. | furono scoperte ad Honduras, 
i . Hi ico, =» 2086.) La Repubblica dell'Equatore scacciò i 
i 7 Soagesto IS66, 3152 ' sudditi Spagnoli. i 
È Art 2. I minitro delle tiusazo determinerà ili Fonesia, La decreto del commissario del 


giorno in cai versi costitaita i nuova linea daganale, 
Ordinismo che il prescate decreta, Marato del 

giito dello Stato sig iusezio nella raccalta uflicia 

| delle leggi è dei doeneti del Regne d' Badia, piandundo 

j 3 chiungne speri di asserarla e di farla osservare, | 

1 Dato a Firenze odi 28 settembre 4806. 


À 








UUGENIO DI savOsa 
A. Scialoia. 


1 ; ) i 
che il ininato di ritanto a compiere quest atto, Du 


più di un quatto dell'intera popolazione | 


: di Venezia. 




































































CORRIERE DEL MATTINO 





anertià 


Corro vers cho da salute di 8.5.3 pipa si da 
qoalcho giaro aficroliti, IE inafo ai piedi, che si 
etelova detito, eicumpiarvo è prodozo una genero 
fiaccliezia nel corpo, Bi qualo per Vi del 8. Pa 
dre è inolto pericolosi, 





Una tettera da Policastro in data del 48 corrente, - 
dipingo a lwatti caleri l'impressione prodotta in 
suetlo popolazioni 6 fino in alcuni membri dei Mur 
micipî, dalla novella della probabile disuissiono dell 
geteral Purnel. : 

Siti ancora fagnoto le cause che provocarono 
gravi dissensi fra dl governo 0 quel coraggioso e ine 
stascalule persccutore del brigantaggio. 











La Gazzetta Ufficiale del 28 pubblica lo specchio 
situazione dello tesorerio if 30 settembre 4866, 
‘ove il risultamento Radar 

Tutroiti L. 5,065481,523:85 
Uscito » 5450,970,142:30. 


del 





















Numerario e biglietti di Banca 
in cassa il 30 settembre 
1860 L. 186,102,381:35 


® 
consiglio - 


Dispaccio trasmesso dal presidente del 
dei ministri ai prefetti del regno: 
«Sua Mae i 






riceverà il 4 del prossimo novem- 
bre a Torino la deputazione che gli presenterà il 
plebiscito veneto, e promulgherà in quel medesimo 
giorno va decreto che dichiara riunite at regno d'I- 
talia le provincie della Venezia e di Mantova, Il 
Governo credé opportuno che lo manifestazioni di 
pubblica givia siano serbato. per quel giorno. », 








Si dice che alcune rifurme avranno luogo nel Mi. 
nistero della guerra. Sarebbero soppresse la Digg-, 
ne generale delle armi speciali e quelli delle feve. 
Le auribuzioni delle prima verrebbero date”alla Di- 
rezione generale di cavalleria e fanteria, la qualo 
assumerebbe il nome di Direzione generale delle 
armi diverse. Le attribuzioni della Direzione gene» 
rate delle leve sarebbero date al S. gretario generale. 

fl Giornale dell'Umbria ci reca la notizia che il’ 
giorno 26 passarono da Foligno dieci disertori. della 
egione di Antibo, e qualche dragone del papa. IL 
germe della piserzione si è già sviluppato nelle’ Gila © 
delle sacre falangi. Siamo quindi al' principio della 
fine. Bene ! Re 





Ci scrivano da Vienna che poco rassicuranti noti. 
zie ebbe il governo austriaco in questi oltimi giorni. 
dall'Ungheria e specialmente da Pesth. La divisione 
esisterebbe negli uomini più influenti dello stesso 
partito Deak, e in taluni la più aperta ostilità alle 
pretese vienaesi che vorrebbero porre alla stessa stre» 
gua gli interessi ungheresi con quelli dell'impero; 
Sicché fa tanto predicata costituzione d'un ministero 
nnsgherese è andata ia fumo, a 

Ora la disillazione del parlito Desk, che volle la'ri» 
conciliazione ad ogui modo, s'è cangiata in voro di» 
spetto contro Vienna, per Li ragiolie che giornalmente 
tien messa in ridicolo dai partigiani della rivoluzione, 
che hanno sempre ambito un'Ungheria indipendente 
e libera. a Sgh 

Li Prussia non manca di soffiarei d 
corsggiare il partito avanzato. 








entro, è dio» 














Re nomina il conto G. B. Giustinian: podestà 


Da quattra gioraì non s'è ve 
coso dt colera, 


——  FACIFICO VALUSSI _ li 
Redattore è Gerente responsabile. 


rificato ‘nessun 








PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
nulla piazza di Udine, 
27 ottobre, 
Prezzi correnti: 


Frumento venduto dallo al. 16.28 ad sl, 47.50 
Granoturco vecchio » 000 » 1000 
dello nuoro a 7- è» 8.00 
Scgola » 950 è» 4000 
Avena » OS0 è» 1060 
Ravizzone » 18.75 è» 19,25 
+ Lupini » 430 >» 3.00 
Niro 92393, Lp. 


EDITTO 


- Sopra istanza della R, Jutendonza di Finanza in 
Udino — contro Luigi, Marin, è Santa fu Valentino 
Corradazzi dì Forni di sopra in tutela di Antonio 
Corralazzi saranno tenuti da apposita Commissione 

‘nel’locato di residenza di questo  Ulîicio  Pretovialo 
nei giorni A è 28 novembre, 20 dicembre prossi. 
mi venturi sempre allo ore 10 ant. gli încantì per 
la vendita dei sotto indicati stabili allo seguenti 

* Condizioni: 

4. Al primo ed al secondo esperimento, il fando 
non verrà deliberato di sotto del valore censuario, 
e che în ragione di #00 per 4 delli rendita cene 
suaria dì al. 3:39 importa fior. 29:50 di nuova 
Valuta austriaca como dalla allegata carta ad E, in- 
fece nel terzo esperimento lo sarà a qualunque 
prezzo anche inferiore al suo valor censuario, 

2. Ogni concorrente all'Asta dovrà previamente 
depositare 1° importo corrispondente alla” metà del 
suddetto valore censuario, ed il deliberatario dovrò 
sul momento pagare tutto il prezzo di delibera, a 
sconto del quale verrà imputato l' importo del fat- 
to deposito, 

3. Verificato il pagamento del prezzo sarà tosto 

«+ &ggiudicata la proprietà nell’ acquirente, 

4, Subito dopo avvenuta la delibera, verrà agli 
altri concorrenti restituito l importo del deposito 
rispettivo. 

8. La porte esecutante non assumo alcuna garan- 
zia per la proprietà e libertà del fondo subastato. 

i 6. Dovrà il deliberatario a tutta di lui cura e 
“ spesa far eseguire in censo entro il termino di leg- 
.0 la voltura -alla propria Ditta dell'immobile de 
liberatogli, e resta ad esclusivo di lui carico il pa 
#— gamento per intero della relativa tassa di trasferi. 
, mento. 
i 7. Maocando il deliberatario, all’ immediato paga- 
"mento del. prezzo, perderà il fatto deposito, e sarà 
j poi in arbitrio delta parte esccutante, tanto di 
Ì astringerlo oltracciò al pagamento dell’ intero prez- 
'* +20 di delibera, quanto invece di eseguire una nuo» 
‘+ yVa subasta del fondo a tutto di lui rischio e peri. 
colo, in un solo esperimento a qualunque prezzo. 
“, 8 La parte esecutante resta esonerata dal versa 
«isento del deposito cauzionale, di cui al N.ro 2. in 
sogni caso; e così pure dal versamento del prezzo 
«di delibera, però in questo caso fino alla concorren- 
za del di lei avere. E rimanendo essa medesima de- 
liberataria ; sarà a lei pure aggiudicata tosto la pro- 
prietà degli enti subastati; dichiarandosi în tal. caso’ 
. ritenuto-0 girato a saldo, ovvero a sconto del di Ivi 

avere l'importo della delibera, salvo nella prima di 
queste due ipotesi l’ effettivo immediato pagamento 

lella eventuale eccedenza. ì 

Stabili da subastarsi. 


al N.ro 487 di pert. 0.43 colla rendita di L. 0.46 
» 455 con porzione del N.ro 423 di 





2.06 





pert. 0.04 colla rendita di » 
» 4092:0:39 colla rendita ta 
» 4318.0:50 >» » » 0:08 
» &558:0.56 » ». » 0:05 





Il presente viene affisso all’ albo pretorio, nel Co- 
mune di Forni di sopra, e pubblicato per Ire volte 
* consecutive nel «Giornale di Udine » 
Dalla R. Pretura in Tolmezzo li 19 settembre 1866, 
IL R. Pretore 
Ruwano 


Filipuzzi cancelliere 





| (N.9998 ip. 


EDITTO. 


' MOR. Tribunale di Udine ronde noto che sopra 
Istanza 20 ottobre corr. N. 9533. della Reg. Pro- 
cura di Finsoza contro Teodorico Dr. Vatri amrer- 
ranno È Ire esperimenti d'asta nei giorni 24, 26, 90 
novembre p. v. ore 40 alla Cam. 35, per la veadita 
dell'immobile seguente 

Uoa casa sita in Udine al N. di mappa 2279 di 
Pohe, 32 e colla rendita di L. 93 40, intestata: ai 
censo a Cantoni Giosella fu Giovanni usufruttua- 
ria e Vatri Teodorico proprietario. 


Alle condizioni: 


4. AI primo e secondo esperimento, il fondo non 
«verrà deliberato al disotto del valure censuario, che 
în ragione di-400 per 4 della rendita censuaria di 
2.593 40 importa fni. 894 78 di nuova v. a.; in 
vece nel terzo esperimento lo sarà a qualunque prezzo 
anche inferiore èlisuo valor censuario. 

2. Ogai concorrente all'asta davrà . reviamente de 
positare. l'importo corrispondento alla metà del sud 
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detto valore censuaria, cl il dolibierativio dove sì 
Inormento pagane batto Î prezzo di delibera, a stante 
del qualo: cerrd imputato l'importo det fato: dopo 
slo, 

MO Verificato dl pagamento del prezzo sarà tosto 
Sggiudicati fa proprietà nell'aequitento. 

& Subito dopo avrenitta ta delibera, veriò agli al 
Tri concorrenti restituito Fiuporto del deposito cispet> 
Uva: 

di. La pinto esccubiuto gono assume alcuna ga. 
ronzia per da propriotà o libertà del fondo suline. 
tato. 

6. Dovrà al deliboratario a intta di tai cara 0 spesa 
far eseguire in censo entro il termino di leggo hi 
veltara alix propria ditta dell'immobile deliberatagli è 
resta ad esclusito di Ini carico il pigsuento per 
intiero della relativa tassi di trasferimento 

7. Mancando it deliberstrio all'immediato paga 
mento del prezzo, perderà il fatto deposito, 0 sarà 
poi in arbitrio della porte esccatante, tato di astria» 
ero  altraeciò al pagamento dell'ivtiera prezzo di 
delibera, quanto invece di eseguire una anava subasta 
let fondo a tutto di fui rischio è pericolo, in ua 
solo esperimento a qualuapuae prezzo. 

8. Li parte csecutanto resta esonerata dal versi 
mento del deposito csuzienate di cui st N. 2 in ogni 
caso: e così pure dal versau»nto del prozzo di deliliora, 
però in questo caso fino alla concorrena del di lei 
avere. È rimmenda esso medesima deliberatoria, sarà a 
tei pure aggiudicata tosto la proprietà degli cati suti 
astati ; dielmarandosi in tal coso ritenuto è girato a 
saldo, ovvero a sconte del di dei avere l'ataprorie della 
delibera, salvo nella prima di questo due ipotesi Pellet 
tivo imediato — pagatucato della eventuale eccedenea. 

Dal R. Tribune P. Udine 23 attolre 1866. 

It Consigliese M di Presidente 

Firmato VORAIO. 
Firmato viDINI. 














N. 3944, ip. 


EDITTO 


Si reca a pubblica notizia che il Regio Tribunale 
Provinciale di Udino con deliberazione £6 comente 
N. 9317 dichiarò doversi continuare a tempo inde- 
terminata Ja patria podestà di Marzio Taglialegae di 
Aotonio, di Latisana. 

Dalla Regia Pretura 
Latisana 419 Ottobre 1866. 
IUR. Pretore 


ZORSE 
G. B. Tarani Cane. 





N, GGI pi 


EDITTO 


Sì avverte che presso questa Pretura avrà luogo 
nei 29 Novembre p. v. dalle ore 9 ant. alle 2 pom. 
un 4. incanto degli stabili descritti nell’ Editto 22 
Luglio 1858 N. 460%, pubblicato nella Gazzetta di 
Venezia nei N. 198, 199 e 200, alle condizioni in 
esso esposte, modilicata fa 2.a nel senso che gli sta. 
bili saranno venduti a qualunque prezzo ed aggiunto 
che la esecutanto potrà farsi oblatrice senza depo- 
sito e senza versare il prezzo di delibera sino alla 
concorrenza del suo credito. 

Sia aflisso e pubblicato nella Gozzetta. 

Palma 48 Ottobre 1866. 

Dalla R. Pretura 
Il R. Pretore 
ZANELLATO 





N. 5300 pi 


EDITTO 


Si arverte che per il 2.0 €30 esperimento d'asta 
a termini dell''Editto 7 Marzo vu. s. N. 1955, 
pubblicato nella Gazzetta di Venezia nei N. 59, 50, 


‘ 51, vengono redestinati i giorni 20 e 30 Nusembre 


v. dalle ore"9 ant, alle 2 pom. 
Sia affisso e pubblicato nel Giornale di Udine. 
Palma li #8 Ottobre 1800. 
Dalla R. Pretura 


IR. Pretore 
ZANELLATO 


ISTITUTO PRIVATO 


Il sottoscritto. autorizzato all’ insegnamento 
privato delle quattro classi elementari, nel 
prossimo anno scolastico aprirà senola in casa 
Pappi, Piazza Garibaldi, N. 213 rosso, dove 
i giovani saranno anche ricevati a dozzina a 
condizioni assai modiche. Ai pubblici studenti 
di S. Domenico si offre ripetizione. 

Assistito da un personale qualificato darà 
inoltre lezioni agli studenti delle classi  gin- 
nasiali, che saranno per sua cura accompa- 
gnati alla scuola ed anche al passeggio se- 
condo le brame dei genitori. : 

Confida il sottoscritto di poter corrispondere 
ai voti di coloro, che saranno per affidare alle 
sue cure i loro ligli, perché sente tutta l'im- 
portanza degli obblighi che si assume. 

Giuseppe de Piola, 

















Intliuto Convitto di Palma, CA i 
uevembre prose. ventuno si apoivà in questa città un 
istituto-cantvilto priazio ase + ario CA dota 
ttrindo diapiegoto nei ILR. Iualia fo Biugaon 
Italiana, Francese, Latina, è Gioca, unitiziento alte 
nistematiche elementari e saper i 
nasialo è completa è l'alunno potrà pracortene 
fuente duito le classi fino alla Glasofia 
di quinto agli esnni tanto L'ingresto che de corso det- 
Fanno st faranno tutti nello stattinavato senza aggravio 
alcuno per de finnighe. o condizioni cha si crizono 
Per essere amitesi cato cantiftari 0 como esterni 
minato Gel prugramena clio si concogna gratis 
renti, — Quvolgersi per più ampio infor 
tazioni dal direttore. 

Guiderdon pref. laur, in Palma, 


Borgo d'Udino N. 838. 





















GLI ANNUNZI 


SUL 


GIORNALE DI UDINE. 


Gli annunzi sui giornali non sono soltanto 
una moda, ma una svcessità e un mezzo di 
facilitare il conseguimento di parecchie cose 
che interessano la cita pubblica è la privata. 

La pubblicità sui Giornali di ogni loro Atto 
è ormai addottata da tutte le amministrazioni | 
tanto governatice che municipati ; ed a tutti 
i cittadini, e più agli uomini d' affari, dece- 
importare grandemente di conoscere codesti Atti 
ed Annunzj. Sotto questorapporto il Giornale di 
Udino ogni giorno recherà qualcosa di nuoco, ed 
tn ispecie adesso che ogni giorno vengono in 
luce Proclami e Ordinanze per porre in as- 
setto secondo le Leggi italiche la nostra Pro- 
vincia. 

Ma cziandio gli Annunzi de’ privati hanno 
una grande importanza nei rapporti indastriali 
commerciali. Non v'ha Giornale che non dedichi 
almeno un’ intera pagina agli Annunzi. Oltre 
l' Inghilterra, la Francis. la Germania e l' A- 
merica che sotto tale aspetto godono di incon- 
frastata preminenza, l'Italia ha compreso que- 
sta necessità, e gli Annunzj costiluiscono una 
speculazione dei grandi Fogli dei principali 
centri di popolazione. 

Ormai aperte le comunicazioni con tutte le 
provincie italiane, la Procincia del Friuli ap- 
partiene oltrecchè politicamente, anche per lo 
scambio di industrie e per interessi di varia 
specie al resto d'Italia; quindi importar deve 
ai fabbricatori e commercianti italiani di porsi 
in comunicazione con noi. A codesto possono 
giovare gli Annunzj, ed è per ciò che loro 
riserbiamo tutta la quarta pagina. 

Il prezzo ordinario di un annunzio sul Gior- 
nale di Udine è stabilito in cencesimi 25 
per_linca. 

Società 0 privati che volessero inserire an- 
nunzi lunghi o frequenti, potranno ottenere 
qualche ribasso sul prezzo mediante contratti 
speciali per anno, per semmestre 0 per trimestre. 

Le inserzioni si pagano sempre antecipate. 


6 Settembre 1866. 


ANNINISTRAZIONE 


di! &iornale di Udine 
(Mercatorecchio N. 934 1 Piano) 


Si avvertono que' signori i quali fossero 
per commettere inserzioni di Aununzii, che 
nessun Avviso sarà stampato se prima non 
se ne avrà pagato all''Amuministrazione  dul | 
Giornale l'importo a tenore della tassa stabi- 
bilità. Così pure non si stamperanno asticoli 
comunicati, se on quando alla Direzione con- 
sti il nome dell'Autore e quandu questi ab- 
bia anticipato il prezzo d' inserzione, 

Un' eccezione si fa solo per le Doputazioni 
comunali e per fe Direzioni d' Istituti. 





LUIGI COCEANI 
Argentiere in Borgo Poscolle 






offro l'opera sua per ls fabbrica di bottoni d'aljise 
argentati, è d'argento ad uso della Guardia Na i 
mole, e di Baltoni par Livuso, daglie emapite, e pe: 
che per ciature, il tutto a prezzi modicissimi. Ì 











NUOVO | 
MANUALE PRATICO: 
DI MATEIA MEDICA 

E ì 

| 

TERAPEUTICA GENERALE 


CON UN FONMULARIO AD USO CLINICO 
ostratto 
DA JOURDAN, EDWARDS, BOUCHARDAT, EC. 
cho contiene 











noli. 
Un dizioniario delle sostanze medicamentose di magi 
gior us», loro azione, modo di amministrazione e dosi. 
1 indicazione delle. sostanze incompatibili in uns 
mnedesitna ricotta, La clussaziono metodica dei mc 
dicatitcati seguita da on Formulario pratico, I ve 
pelicio crismuoso, la classazione dei veleni 0 avro 
antidoti, Ricerchs dell'Arsenico coll apparecchio di 
Fursft. Con figure intercalote. 











Un vol. in-32. di pag. 402.Firenze 1863,—Preszo 

ital Liro 2. 

Mandare Vaglia postale è francobolli all'indirizzo 
dell'Editore Gio. Battista Rossi, Livorno (Toscana), 
per ticevere dutta Opura franca di spesa sotto fascia 
per Pusta. 


PRESSO IL PROFUMIERE 
NICOLO CLAN 
IN UDINE 


trovasi la tanto rinomata 


TINTURA ORIENTALE 


PEI CAPELLI E BARBA 
del celebre Chimico .Ottomano 
ALI.SCID 


Si ottiene istantaneamente il color nero 
e castagno, è inalterabile, non ha alcun odo- 
re, non inacchia la pelle ove hanno radice i | 
capelli e la barba, facile è il modo di ser- 
virsene, come si vedrà dalle spiegazioni unite 
alle dusi. Nelle domande si deve indicare il 
colore nero 0 castagno. 

Milano, Afolinari, Corso Vittorio Emanuele, 
19 > ed in tutte le principali città d' I- È 
talia, Inghilterra, Germania, Fraucia, Spagna 















ed America. [dl 
Prezzo Italiane Lire 8. 30. 
del 1849 
DI F. D. GUERRAZZI 
seconda edizione riveduta e corredata 
dall Autore . 
Undici volami in 8 di pagine 885 
Prezzo lire 20 
Basta inviare vaglia postale o Francobolli, indirizzati 
alla Libreria Popolare Via del Cusone A, 6 
rorno, per ricererue subito l’ opera franca di spe- 
sa per posta. 
GIORNALISMO fono 
E' ascita in Venezia col giorna 6 ua nuovo Gior- [fsbiti 
fizlo quotidiano pulitico, intestato stia 
Aura 
DASIELE MANIN bp 
uo a 
colla collatiorazione di casina 
Potà Tu 
Curto Pisani ue da 
Condizioni d' ablonamento: gi 
In Venezia per on mess Td pia fo 
ta Provincia franco di pesta L. 1.60 RO 4 
così in proporzione per più anesi, da 
Un pmareno separato na soldo. 
nenti si scrivano 282° ife del (Giov MEVanda 
mafe al Buste delle Belfante Calle del Monti n » 
4093 ina Venezia. gle 
la Ponincis da tuttù i Blwraj santi, 


